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“Lo Zingaro - Non esiste curva
dovenon si possa sorpassare” è
il titolo della prova da solista di
Marco Bocci, in scena questa
sera alle 20.30 sul palco del
NuovoTeatroVerdi di Brindisi.
Un monologo emotivo ed ap-
passionante che racconta la sto-
ria di un pilota sconosciuto il
cui destino è legato inmodo in-
dissolubile a quello di un mito
della Formula 1, Ayrton Senna,
scomparso in un incidente in
pista a Imola nel 1994. Due vite
corrono su due piste parallele,
su due traiettorie interrotte
bruscamente che, però, porta-
no a esiti completamente diver-
si lasciando intravedere l’im-
prevedibilità del fato: quella di
Senna, pilota che ha fatto la sto-
ria della Formula 1, si ferma in
maniera definitiva alla curva
del Tamburello; la traiettoria
dello Zingaro, invece, lambisce
la tragedia e torna indietro di-
ventando salvifica e lasciando
in dote una nuova occasione
che altrimenti sarebbe stata
preclusa. Il testo diMarcoBoni-
ni, Gianni Corsi e dello stesso
Bocci, è prodotto dal Teatro Sta-
bile d’Abruzzo con Stefano
FrancioniProduzioni.
Marco Bocci, come nasce
l’ideadi portare in scena que-
stomonologo?

«Lo spettacolo risponde alla vo-
lontà e all’esigenza di racconta-
re una storia in cui possono im-
medesimarsi le persone che
vengono a vedere lo spettacolo.
Tutto è incentrato su quegli
eventi che accadono nelle no-
stre vite apparentemente senza
un significato particolare. Con
il passare del tempo, gli stessi
eventi si inseriscono in un qua-
dropiù complesso e forniscono
un messaggio preciso, globale.
Quale sia il limite tra la fatalità
da un lato e un disegno presta-
bilito dall’altro rappresenta il fi-
lo conduttore delle vicende nar-
rate».
Perché“LoZingaro”?
«Nella prima parte dello spetta-
colo viene dato ampio spazio al-
la sua descrizione. È il sopran-
nomeutilizzato per indicareun
pilota non professionista, al

contrario di Senna, uno che fa
di tutto purdi correre».
Lei ha un passato in pista.
Continuaagareggiare?
«Non l’ho mai fatto per mestie-
re, è sempre stata una grande
passione. Ho abbandonato. Mi
piacerebbe riprendere, ma c’è
bisognodi tempo».
“Nonesiste curvadovenonsi
possa sorpassare” è un ap-
proccio alla vita anche lonta-
nodal circuitodi gara?
«È una frase di Senna che sicu-
ramente può essere declinata
anche in contesti diversi. La
curva è un ostacolo da supera-
re; ogni ostacolo può diventare
unostimoloper faremeglio».
Come vive la solitudine sul
palco?
«È una bella prova che compor-
ta una responsabilità diversa ri-
spetto a quella che si ha duran-
te uno spettacolo corale. Cam-
bia anche il rapporto simbioti-
co con il pubblico. Si prova un
po’ più di timore e, allo stesso
tempo,più sicurezzanei propri
mezzi. Certo, manca il palco
condiviso e il retro palco, ma
tutto faparte del gioco».
Aproposito di solitudine, co-
sa le ha lasciato la pande-
mia?
«A livello professionale, mi ha
dato la possibilità di cimentar-
mi in questo lavoro teatrale.
Inoltre, ho potuto vivere la fa-
miglia e gli affetti in maniera
più rilassata senza impegni,
senza dover necessariamente
spostarmi da una parte all’al-
tra».
Ha un rapporto particolare
con laPuglia?
«Rappresenta una seconda di-
mora. Il lavoro mi ha portato a
esplorarla in lungo e largo. È a
tutti gli effetti terra prediletta
per i set cinematografici più di-
sparati».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Bocci: «Senna, io e la pista»

Intervista all’attore che stasera al Teatro Verdi di Brindisi sarà protagonista della sua prima prova da solista
dal titolo “Lo Zingaro - Non esiste curva dove non si possa sorpassare”, un monologo tra vita e automobilismo

Quale sia il limite
tra la fatalità
e un disegno
prestabilito è
il filo conduttore
del racconto

Marco Bocci in scena. Nel riquadro, Ayrton Senna
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